
 

Roma, 08.03.2022  

 

 

       Via pec. protocollo.prefpv@pec.interno.it                              Ill.mo Prefetto di Pavia  

Dott.ssa Paola Mannella 

 

Ill.mo Prefetto di Milano 

Via pec. protocollo.prefmi@pec.interno.it                                       Dott. Renato Saccone 

 

                                                                                                         Ill.mo Prefetto di Lodi 

Via pec. protocollo.preflo@pec.interno.it                                 Dott. Giuseppe Montella 

 

 

 

 

E p.c. 

 

Via pec. prefetto.prefmn@pec.interno.it                                       

Ill.mo Prefetto di Mantova 

Dott. Gerlando Iorio 

 

 

Ill.mo Prefetto di Cremona 

 Via pec. prefettura.prefcr@pec.interno.it                          Dott. Corrado Conforto Galli 

 

 

Via pec. protocollo.prefbr@pec.interno.it                                  Ill.mo Prefetto di Brescia 

Dott.ssa Maria Rosaria Laganà 

 

 

 

 

Oggetto: richiesta di costituzione di un tavolo di coordinamento in materia di 

fanghi di depurazione e gessi di defecazione. 

 

 

 

Eccellenza, 

la presente per sottoporre alla Vs. attenzione la problematica dell’utilizzo dei fanghi di 

depurazione e dei gessi di defecazione in agricoltura. 

Come noto, i fanghi prodotti dal processo di depurazione delle acque reflue urbane sono 

da tempo utilizzati come fertilizzanti in agricoltura, in considerazione del loro contenuto 

di sostanze organiche. 
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Sotto il profilo giuridico, i fanghi di depurazione sono a tutti gli effetti dei rifiuti e, in 

quanto tali, essi sono disciplinati dal D.L.vo 152/06 e s.m.e.i, ivi comprese tutte le 

connesse attività di deposito, trattamento e trasporto nonché dal D.L. 27.01.1992 n. 99, 

emanato in attuazione alla direttiva n. 86/278/CEE.  

Il gesso di defecazione, diversamente, è di fatto un fertilizzante derivato dai fanghi, ma 

se ne distingue per la presenza di correttivi chimici che rendono la richiamata normativa 

non applicabile. 

A dispetto della ratio originaria che ha portato all’introduzione nel nostro ordinamento 

dell’utilizzo dei fanghi in agricoltura, che in astratto avrebbe ricadute positive in ambito 

di arricchimento dei suoli agricoli in termini di elementi nutritivi, la gestione di questa 

pratica ha visto, nel corso del 2021, un'escalation di denunce, indagini e arresti in 

particolare a seguito della trasformazione dei fanghi in gessi di defecazione (che 

avviene in circa il 95% dei casi secondo ARPA Emilia-Romagna). 

Le notizie di cronaca – sempre più allarmanti -, le numerose segnalazioni da parte dei 

cittadini e le gravi e inevitabili ripercussioni a livello socio-sanitario, ambientale ed 

alimentare connesse alla problematica del trasporto e dell’utilizzo di tali fertilizzanti 

non possono essere ignorate. 

Senza entrare nel merito di vicende giudiziarie che, evidentemente, troveranno il loro 

epilogo in altre sedi, siamo a chiederVi di Volervi fare promotori di una iniziativa di 

coordinamento tra Autorità competenti, rappresentanti dei cittadini, esperti e funzionari 

del mondo agricolo, ambientale e di gestione delle risorse (in particolare servizi del 

suolo), nelle modalità che riterrete più utili ed efficaci, al fine di raccogliere proposte e 

trovare soluzioni concrete per migliorare la vivibilità dei Comuni limitrofi ai campi 

oggetto di spandimento, la sostenibilità di questa pratica, nonché garantire l’efficacia 

dei controlli. 

 

Certi di un Vs. cortese riscontro,  

l’occasione ci è gradita per porgere distinti saluti. 

 

F.to. 

I consiglieri Regionali, i Deputati, i Senatori eletti con il gruppo Movimento 5 Stelle in 

Lombardia 


